
ISLAM, 

ISLAMICI, 

ISLAMISTI:
l’antropologia culturale 

interroga il mondo 

contemporaneo



Di che cosa parleremo?

ISLAM

• Movimento religioso

• Contesto 

storico/culturale

• Rapporto con 

l’Europa

UMMA

• Comunità dei 

credenti

• Somiglianze e 

differenze

JIHADISMO

• Radicalismo 

islamico/mondo 

occidentale

• Jihad, 

dove/quando/come

• Foreign Fighters



Pre-Islam 
(le religioni non nascono/si affermano nel nulla) 

Tribù beduine 

nomadi(nord), sedentarie 

(sud), politeiste, mercanti

Comunità monoteiste ( 

cristiani/ebrei) a nord, 

centro e sud e hanif locali

Frequenti, protratti 

contatti con le altre 

comunità e con l’Impero 

Nessun governo centrale 

(ecc. La Mecca)



… nel frattempo in Europa occidentale…

Collasso delle strutture 
imperiali unitarie

Crollo demografico e 
frammentazione 
territoriale

Rimpasto genetico, 
culturale e religioso

Romanizzazione dei 
barbari

Costituzione conflittuale 
dei Regni barbarici



 Nasce nel 570(?) a  La 

Mecca/Hjiaz, in una tribù 

mercantile molto facoltosa

 Giovane orfano, accolto dal 

ramo paterno, accompagna lo 

zio negli spostamenti 

commerciali (contatti con le 

comunità del Libro)

 Diventa agente di una ricca e 

colta vedova, commerciante

 Per le abilità mercantili e i valori 

morali, lei gli si propone in 

matrimonio

 Raggiunge una posizione sociale 

autorevole, adotta il cugino Alì
Muhammad mercante



 All’inizio del 600,  inizia una serie di ritiri 

spirituali ascetici (sogni/visioni)

 Durante una visione l’arcangelo 

Gabriele fa scendere su di lui la 

parola di Dio e gli intima di 

diffonderla

 Le rivelazioni si protraggono per 

almeno tre anni e vengono 

comunicate solo a pochi intimi

 I primi convertiti: la moglie, Alì e suo 

figlio adottivo, lo zio paterno e i due 

futuri califfi Otman e Abu Bakr.

 Dal 612 inizia la 

predicazione/apostolato

Il profeta



Le persecuzioni (La Mecca)…

 La Mecca: santuario 
politeista aggregante 
(Ka’ba, cubo); snodo 
commerciale fiorente 

 i Quraysh: tribù egemone, 
garantiva sicurezza 
commerciale e trattati con 
Impero e altre tribù 
(confederazione) 

 il politeismo: speculare alla 
concezione beduina 
frammentata di persona, 
società, universo 

 L’Islam monoteista: nuova 

visione aggregante nell’unicità 

divina in contrasto con i valori 

della tradizione tribale

 Universo come totalità fondata 

su un unico essere

 Società di uomini affratellati 

dalla ricerca della salvezza

 L’uomo come creatura morale 

non sottoposta al destino ma 

autore di azione deliberata di 

redenzione



… e la fuga (Medina)

Fronte personale/piano politico

619 ‘anno del dolore’, muore la moglie e lo zio paterno; 
chiede/porta aiuto a Medina: oasi agricolo/commerciale, 
vari clan di diverse tribù in conflitto; quale uomo virtuoso, 
alcuni gli chiedono di fare da mediatore; pone come 
condizione l’accettazione della rivelazione coranica

622 anno dell’ègira (‘migrazione’), con i seguaci lascia La 
Mecca per Medina; evento fondativo della storia dell’Islam, 
sta a rappresentare la nascita della comunità islamica e (per 
il fedele) il termine indica l’ingresso nella comunità di fedeli 



 Si pensava discendente di 
Ismaele/Abramo e come un 
profeta inserito nel solco 
profetico antico-
testamentario

 La comunità ebraica di 
Medina non lo riconobbe in 
quanto non appartenente 
alla discendenza di Davide

 Predicò a Medina per otto 
anni e qui formulò la Sahifa
(Costituzione di Medina), 
accettata da tutte le 
componenti della città, che 
vide la nascita della Umma, 
la prima comunità (politica) 
di credenti.



I primi conflitti armati e la morte

Ritorsioni dei Meccani verso le proprietà dei 

musulmani/Aggressioni dei musulmani alle carovane 

meccane

Posizione degli ebrei medinesi: cacciati dalla città per 

tradimento della Costituzione

630, marcia su La Mecca e la conquista, amnistiati tutti i 

cittadini, distruzione degli idoli della Ka’ba che viene 

proclamato il santuario più sacro 

Assoggettamento delle tribù dello Hijiaz

632, muore a Medina senza un successore designato ma 

come primo fautore di una grande federazione araba



Ka’ba pre-islamica e 

com’è oggi



Capacità politico-sociali dell’Islam

 Radicale trasformazione della società araba del tempo

 La umma come nuovo tipo di comunità inclusiva/integrante di clan 

e gruppi etnici diversi

 Nuova legge comune e nuova autorità politica unificante, affianca 

i fratelli di religione a quelli di sangue

 Lo shaykh (anziano) che guida la comunità rappresenta il volere 

divino invece delle usanze, è governata dalla nuova sunna 

(l’esempio del Profeta) piuttosto che dalla tradizione tribale

 L’Islam fuse società tribale e mentalità religiosa monoteistica nella 

comunità religiosa, nella confederazione commerciale e 

nell’organizzazione politica



Unificazione, trasformazione, conflitti
 Califfato: unificazione del piano religioso, 

amministrativo, politico e commerciale 

retto da un kalifa, ‘vicario’ del Profeta 

come guida spirituale e politica

 Primi califfi: i Compagni del Profeta (632-

661)

 Con l’ampliamento delle conquiste 

mediorientali, conflitti interni/guerra civile

tra califfato musulmano e arabo

 Frattura permanente nella umma, 

prevale il califfato arabo (sunniti) sul 

califfato musulmano, dai discendenti di 

Muhammad (sciiti)

 Differenza: tolleranza o meno del 

coinvolgimento politico del califfo



Apogeo unitario



Avvio frammentazione





Teologia, teocrazia: il libro, i libri
Il Corano (spiegato dal Corano stesso)

 Il libro dettato letteralmente da Dio a 
Muhammad per tramite di un angelo, è 
la parola presso Dio, è infallibile

 Contiene parti chiare e parti oscure/ 
allegoriche

 È un Libro rivelato, da leggere 
salmodiando, è in lingua araba chiara 

 Il suo nome significa lettura ad alta voce, 
proclamazione

 Può avere forza incantatoria o 
‘medicinale’

 E’ destinato a tutti gli uomini

 Nessuna ‘critica coranica’ su validità e 
autenticità



Il Corano è composto di 

La cronologia comprende: 

114 capitoli (sure), divisi in 

versetti (aya), ordinati in senso 

decrescente per lunghezza

le sure meccane (più num.)e

le sure medinesi

Il Corano contiene l’abbozzo di una 

teologia, giurisprudenza, liturgia, morale 

ma non è sufficiente a comprendere 

l’attuale sistema teologico, giuridico e 

liturgico musulmano

teologico/

messianico
giurisprudenziali (eredità, 

divorzio, matrimonio, divisione 

del bottino, affiliazione alla 

guerra santa …), liturgiche

Elemento sacro è La Parola 

(scritta e salmodiata) 



I cinque pilastri (precetti) dell’Islam: professione di fede;

preghiera (3/5 volte/giorno);

la decima ai più poveri (zakat);

osservare il digiuno/astinenza (ramadan);
il pellegrinaggio almeno una volta (haji)



Le fonti del Corano

Materiale teologico, 

giuridico, liturgico, morale

 Antico e Nuovo testamento

 Leggende cristiane (apocrifi) e 

giudaiche (Talmud)

 Mondo religioso-sociale del 

paganesimo pre-islamico

 Elementi iranici manichei e 

zoroastriani
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